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MILANO — Aveva vent'anni 
Gioacchino Rossini quando, 
nel settembre 1812, conqui
stò l milanesi con la Pietra 
del paragone. L'Illustre Sten
dhal poneva l'opera, assieme 
al Tancredi e all'Italiana in 
Algeri, tra quelle che gli a-
vrebbero assicurato l'im-
mortalltà. Si sbagliava: l'Ot-
toqento romantico la mise 
nel dimenticatolo. La risco
perta appartiene al tempi 
nostri. Alla Scala, l'opera ri
nacque nel 1959 con la sapo
rosa regia di Eduardo De Fi
lippo, e apparve ancor giova
ne come 11 suo autore agli e-
sordl. Poi fu ripresa nel '68 
per 11 centenario rossiniano e 
ora vi torna per la terza volta 
come premio di consolazione 
per De Filippo che avrebbe 
dovuto fare un Barbiere di 
Palslello e che Invece — falli
to non per colpa sua il pro
getto — rifa se stesso col gu
sto di sempre. 

Intendiamoci: De Filippo 
non è un regista moderno. 
Anzi, non è neppure un «regi
sta» come l'intendiamo oggi. 
Non cerca un'idea folgorante 
da usare come grimaldello 
per trarre tesori nascosti dal
l'opera. Il suo metodo è l'op
posto: si basa su mille piccole 
idee, su un'infinità di parti
colari suggeriti dalle parole, 
dalle battute musicali, dalle 
situazioni. La loro somma 
crea 1 personaggi della, com
media, servendo l'autore con 
ammirevole umiltà senza 
mal frapporsl tra lui e lo 
spettatore. 

De Filippo, insomma, ap
plica al lavoro la «ricetta* del 
proprio teatro. E quando l'o
pera è adatta, 1 risultati sono 
gustosissimi. Come in questa 
Pietra del paragone, costruita 
da Rossini su una insignifi
cante vicenda farsesca. 

Lo spunto sta nell'incer
tezza di un ricco signore, il 
Conte di Asdrubale, che non 
sa scegliere una moglie fra 
tre graziose donnine. Igno
rando quale delle candidate 
l'ami veramente, si finge ro
vinato: scompare e ricompa
re nelle vesti del suo credito
re, un turco che pone suggel
li sulla proprietà. È ovvio che 
due ragazze cadano ai piedi 
del turco, mentre la terza, la 

Dopo vent'anni Eduardo rimette in scena alla Piccola Scala 
di Milano la divertente opera lirica «La pietra del paragone» 

Prova d'amore tra 
Eduardo e Rossini 

Due scene della «Pietra di paragone», l'opera lirica di Gioacchino Rossini messa in scena a Milano da Eduardo 

dolce Clarice, offre la mano e 
la propria dote al Conte. 

L'affare sarebbe concluso, 
se le esigenze teatrali non 
imponessero un secondo at
to, in cui la situazione si ro
vescia. È la bella Clarice, sta
volta, a scomparire per ri
comparire nei panni di un 
capitano degli ussari; e tocca 
al Conte Asdrubale disperar
si per l'assenza dell'amata e 
implorare l'uffiziale di ripor
targli la sorella. Così la «pie
tra del paragone», come quel
la usata dagli orafi, rivela la 
natura autentica del vero a-
more. 

Va da sé che, per reggere 
tre ore un gioco tanto esile, il 
librettista deve ricorrere ad 
una quantità di diversivi af
fidati a personaggi collatera
li. Ed ecco comparire in sce
na un poetastro che recita 
canzonette assurde (tra cui 
quell'Ombretta sdegnosa del ' 
Missipipì che finirà anonima 
nel Piccolo Mondo del Fogaz
zaro); poi c'è un gazzettiere 
venale che vende favori e, in
fine, un amico che sospira 
per Clarice ma cede al mi
gliore. 

Così il gioco si allunga se
condo le esigenze delle anti

che farse. E qui sta la spiega
zione della fortuna e della' 
sfortuna dell'opera costruita 
su una struttura settecente
sca che, nel 1812, nell'Europa 
sconvolta dalle guerre napo
leoniche, cominciava già ad 
essere fuori corso. La vacuità 
dell'intreccio serve, in effetti, 
a lasciare spazio ai cantanti i 
quali riempiono i buchi con 
una serie di arie in cui l'azio
ne ristagna. Il metodo piace 
al nostalgici e il ventenne 
Rossini ci si adatta, ma sente 
d'istinto che va rinnovato. 
La sua ricetta è già pronta: la 
vivacità e la velocità del rit

mo che, nei momenti crucia
li, invade la scena e trascina i 
personaggi in un vertiginoso 
movimento circolare. E que
sta la formula che il musici
sta perfezionerà nell'/ta/ia-
na, nel Turco e, infine, nel fol
gorante Barbiere. Nella Pie
tra il meccanismo è già in at
to, ma l'implacabile funzio
namento trova frequenti ar
resti nella vaghezza delle a-
rie: momenti di effusione ca
nora in cui riaffiora il gusto 
di Cimarosa, di Paisiello, dei 
maestri del passato che poi il 
maturo Rossini accantone
rà. 

Nata al confine tra due e-
poche, l'opera fu rapidamen
te superata dal capolavori 
più «nuovi». Solo la nostra e-
poca, più attenta ai valori del 
passato, ne riscopre le genia
li intuizioni, le invenzioni 
profuse dalla fantasia anco
ra Intatta. • 

Ne abbiamo avuto la ri
conferma alla Piccola Scala 
dove, alla terza ripresa, si è 
lasciato che Rossini vincesse 
con le proprie forze, nella 
cornice ben collaudata della 
regia di Eduardo, delle scene 
eleganti di Mario Chiari e del 
costumi aggraziati di Maria 
De Matteis. 

Purtroppo non si poteva 
riprendere, con l'allestimen
to del '59, gli interpreti musi
cali. Evitiamo l confronti che 
riuscirebbero Ingenerosi, an
che perché una direzione più 
sofisticata avrebbe potuto ri
cavare maggiori risultati 
dalle forze a disposizione. 
Pietro Bellugl, s'Intende, non 
manca di buon mestiere e di 
vivezza ma, diciamolo fran
camente, riesce talora greve 
e sommarlo, specialmente In 
un ambiente come la Piccola 
Scala dove le sonorità sono 
facilmente sfalsate. Perciò i 
cantanti figurano meglio 
nelle proprie arie che negli 
•assieme» insidiati dall'equi
lìbrio. Spiccano, tra loro, Ju
lia Hamari che accentua la 
tenerezza e la fragilità di 
Clarice, assieme a Justlno 
Diaz che pone in rilievo l'e
nergia più che l'ambiguità 
del Conte. Come «caratteri», i 
più riusciti ci sembrano il 
poeta e il giornalista, imper
sonati con misura e finezza 
da Alessandro Corbelli e 
Claudio Desderi. Ugo Benelli 
rende con garbo la figura di 
Giocondo; Daniela Dessi e 
Antonella Pianezzola forma
no la coppia delle donnine 
leggere; Armando Ariostini è 
un piacevole Fabrizio. Da 
non dimenticare il coretto i-
struito da Gandolfi. Tutti 
applauditi con calore, assie
me a Eduardo De Filippo, 
trionfatore della serata e fe-
steggiatissimo alla ribalta. 

Rubens Tedesch i 

Quando i sogni uscirono dal cassetto 
Da qualche anno in TV la 

•"• storia è sinonimo di biografìa. 
Ovvero, quella grossa fetta di 

' programmazione che riguarda i 
fatti storici passa quasi sempre 
e solo attraverso la drammatiz-

• zazione — più o meno teatrale 
« — di un carattere, o meglio di 
• un «grande» carattere. Cioè ac-
' cade raramente che un fatto 
• storico venga affrontato diret-
. temente e a tutto tondo. Dal 

palazzone di viale Mazzini i 
programmisti dicono di voler 
solo offrire una serie di dati nel 

. più gradevole e spettacolare dei 
- modi, ma poi accade che par

lando di Anna Kulisciof, di 
•• Gramsci odi Don Sturzo si arri-
: va a gestire una fetta di storia 
- — non di memoria storica — 
; adattandola, il più delle volte, 

alla personalissima sensibilità 
dì questo o quel programmista, 

* di questo o quell'autore. E forse 
non ci sarebbe neanche troppo 
di male in tutto ciò, se non fosse 
poi che, approfittando del fe
nomeno, arrivino ad essere de
finiti storici lavori sul genere 
del Afose; dunque sceneggiati" 
rispettabilissimi, ottimi in altri 
versanti, però lasciamo perdere 
la storia! 

Ebbene questo Giovane dot
tor Freud in onda da stasera in 
tre puntate sulla rete 2 alle 
21,55 ha finalmente affrontato 
l'ostacolo della «storia in TV» 
lasciando da parte la trattazio
ne pseudo-sentimentale del 
Grsonaggio (due volte perico

la in questo caso, dal momen
to che ci sarebbe andata di 
mezzo anche la precisione 
scientifica e l'attinenza stretta 
alla materia psicanalistica) per 
drammatizzare invece il fatto 
storico che coincide, in questo 
caso, con il fatto scientifico. 

Insomma protagonista di 
questo sceneggiato non è tanto 
Sigmund Freud, bensì la sco
perta della psicanalisi; quella 
via che dai primi contestati e-
sperimenti di terapie ipnotiche 
porta alla definizione conclusi
va del metodo psicanalitico. Un 
bel salto di qualità, effettiva
mente. 

Il merito (se proprio di eroi e 
di innovatori si vuol parlare) è 

In TV «Il giovane dottor Freud», uno sceneggiato 
sulla nascita della psicanalisi: ce ne parla 
anche Enzo Funari ?he ha seguito la parte scientifìca 

Credo sia comprensibile un certo imbaraz
zo per chi come me, occupandosi di psicologia 
e psicoanalisi in senso professionale, deve 
parlare di un argomento che appartiene al 
mondo dello spettacolo. Penso tuttavia sia op
portuno fare alcune osservazioni sul film «Il 
giovane Dottor Freud» per contribuire a 
chiarire gli intenti ed il significato che si vo
levano dare al lavoro. - .«. . -

Quando mi venne offerta la consulenza 
scientifica, la mia iniziale perplessità — come 
ho avuto già modo dì dire in altra occasione 
— era principalmente determinata dal timo
re che si volesse trasporre la «psicoanalisi» 
sullo schermo, cadendo ancora una volta nel
l'equivoco, così diffuso a livello dei mass-me
dia, di voler «tradurre» in modo semplificato 
e/o spettacolare l'indagine psicoanalitica con 
il suo complesso bagaglio di elementi teorici e 
metodologici. 

Mi convinsi ben presto che tale dubbio era 
ingiustificato: mi fu spiegato che si trattava 
di una collaborazione avente lo scopo di ren
dere in modo corretto la vicenda della nascita 
della psicoanalisi, attenendosi ai testi, ai do
cumenti e al clima scientifico dell'epoca (dal 
1882 al 1900). Un lavoro, da parte mia, per così 

dire più filologico che clinico, per la composi
zione di un «racconto» che doveva conservare 
il senso e il valore assegnabili appunto a una 
«storia raccontata», senza intendimenti di
rettamente didattici o psicoanalitici da un 
lato ma anche senza alterazioni o manipola
zioni dall'altro. 

Seguendo questa prospettiva, nel film di 
Alessandro Cane la nascita della psicoanalisi 
e la figura di Sigmund Freud risultano calate 
nel loro tempo e «comunicate» come una del
le tante vicende che appartengono alla storia 
del pensiero umano. • -- • 

L'assenza di preoccupazioni tese a risolvere 
la vicenda tramite toni spettacolari o il ricor-. 
so a vieti simbolismi (presenti in certi filmati 
sulla psicoanalisi) e l'aderenza invece a un 
modo di raccontare piano, comprensibile e 
carico di capacita evocative, fanno del film di 
Alessandro Cane, a mio giudizio, un lavoro 
godibile per il vasto pubblico e apprezzabile, 
mi auguro, anche per coloro che pur essendo 
esperti nel ramo, potranno qui rispolverare i 
loro ricordi e le loro attese di studenti, così 
come è accaduto a me seguendone passo pas
so la costruzione. 

Enzo Funari 

Paolo Graziosi • Fiorenza Marchegiani nel «Giovane Freud» 

sicuramente dello sceneggiato
re Flavio Nicolini, del regista 
Alessandro Cane e poi di Enzo 
Funari che ha fornito la propria 
consulenza scientifica. Il pro
blema è questo: alla psicanalisi 
l'arte s'era rivolta sempre-per 
vie mediate, raccontando un 
caso — generalmente —, prati
ca che lo stesso Freud riteneva 
didatticamente valida, ma non 
completamente soddisfacente, 
oppure raccontando i «dolori 
del giovane Sigmund», più o 
meno come fece John Huston 
nel 1962 girando per il cinema 
Freud - ^Passioni segrete che 
tutto era, tranne che un film 
sulla psicanalisi. Insomma allo 

spettatore o al lettore era sem
pre rimasto il dubbio della na
scita — drammatica e scientifi
ca — della teoria e metodo, no
ta soltanto agli addetti ai lavo
ri, agli esperti, per intenderci. . 

Non è che questo nuovo tele
visivo resoconti i passaggi 
scientifici della intuizione freu
diana, come se si trattasse sem
plicemente di un'espressione 
algebrica, per carità, però II 
giovane dottor Freud tenta di 
ricostruire un avvenimento sto
rico con rigore senza prescinde
re dalla funzione prettamente 
spettacolare del lavoro. Lo 
spunto narrativo parte da tre 
casi affrontati da Freud sul fi

nire dell'Ottocento. Il primo ri
guarda Bertha Pappenheim, 
paziente dì Joseph Breuer, una 
ragazza che, in seguito alla 
morte del padre, aveva preso a 
soffrire di allucinazioni, e di 

{>aralisi locali. Dai racconti del-
'amico Breuer, Freud conobbe 

come Bertha riuscisse a guarire 
solo parlando in stato di ipnosi, 
raccontando cioè quegli episodi 
che avevano generato poi ì di
sturbi. Curando Elisabeth von 
Reichardt, invece, Freud riuscì 
a far sparire i sintomi di parali
si (conseguenti, ancora una vol
ta ai rapporti con il padre e ad 
un amore presto «censurato» 
verso il marito della sorella) so

lo attraverso l'uso della memo
ria, del ricordo, senza la media
zione dell'ipnosi che in realtà 
negava la completa definizione 
della terapia. L'ultima puntata, 
infine, ripercorre quella fonda
mentale autoanalisi cui si sot
topose lo stesso Freud comple
tando i suoi studi intorno al 
complesso di Edipo. 

La struttura drammatica, 
dunque, appare piuttosto ser
rata, sebbene Is vicenda narra
tiva prenda spunto da una sor
ta di lungo flask-back che il 
protagonista compie alla vigilia 
della propria morte, appena 
giunto a Londra nel 1933, ricor

dando non tanto i fatti che lo 
condussero alla psicanalisi, 
quanto — come si diceva — lo 
scaturire scientifico e dramma
tico di quelle teorie. 

In questa direzione, dunque. 
va anche la regia dello sceneg
giato, che ha affidato agli attori 
(Paolo Graziosi è Freud, Ario-
dante Marianni è Breuer, Ste
fania Casini è Bertha e Fioren
za Marchegiani è Elisabeth von 
Reichardt) il ruolo di «semplici» 
interpreti di una vicenda stori
ca, più che di una serie di singo
li personaggi avvicinati casual
mente dal «fato gentile». 

Nicola Fano 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
12.30 OSE - SCHEDE-STORIA - «Le macchine e la terra» (7* puntata) 
13.00 AGENDA CASA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 UN CERTO HARRY «RENT - Con: Alberto Lupo. Sergio Re-

mondi. Walter Maestosi. Regia di Leonardo Cortese (11 "puntata) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 VERRESTI AL POLO SUD? (4* parte) 
15.00 OSE- LA VITA DÈGÙ AJWMAU • cLa sanguisuga»( 17* punta

ta) 
15.30 CRONACHE DI SPORT 
14.00 TG 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA 

NORD 
14.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «Un parco tutto nostro» 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.10 MARCO - Cartone animato 
17.45 THE JACKSON FIVE - Cartone animato 
14.30 SPAZKHJKRO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
1S.50 RACCONTI DI TERRE LONTANE - ti primi e gli ultimi» - Con: 

Michael Craig. Peter CoRms Wood (2* puntata) 
1S.45 ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - Attualità (WTG1 
21.30 CERCO H MK> AMORE - Film. Ragia di Mark Sendrich e con 

Fred Astaire. Ginger Aogars. Edward Everett Horton, Ance Brady 
23.15 TELEGIORNALE - OOOI AL PARLAMENTO 

• TV2 
12.90 MERIDIANA - Parlare al femminile 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
13.30 D M - UH GIORNO A... - «l'India» (6* puntata) 

14.00 «-POMERIGGIO 
14.10 LA GATTA - Con Catherine Spaak. Mario VaWemarin. Orso 

Maria Guerrini, Nino Castebmovo (2* puntata) 
15.25 OSE - LEON TOLSTOJ - «Pagine di una vita» 
14.00 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm «L'ispettore Maska»; APE-

MAIA Cartoni animati 
1S.55 EQUIVOCI DI UNA NOTTE DI CAPODANNO (ultima puntata) 
17.45 TG 2 «FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 ESSE « Settimanale della salute 
18.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST -«La ragazza cinese» (2* parte) 
1S.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 PORTO BELLO - Condotto da Enzo Tortora 
21.55 IL GIOVANE DOTTOR FREUD - «Bertha Peppenbeinw. Con 

Paolo Graziosi, Renata Zamengo, Stefania Casni. Bruno Cataneo 
(1* episodio) -

23.10 TO 2-STANOTTE 
23.30 DSE -NOI SCONOSCIUTI: HANOtCAPPATI NEL MONDO -

«Sulle spalle del gigante» (repl. 1* puntata) 

• TV 3 
i 17.0» INVITO - GIORNI DI FESTA (2-1 

17.45 QUEGLI AfWMAU DEGÙ ITALIANI (2* puntata) 
18.15 L'ULTIMO AEREO PER VENEZIA (5- puntata) 
18.00 TG 3 - Intervallo con: UNA CITTA DA RIDERE - Con Victor 

r a u | J U 

18.35 UN FASCIO DI RECORD... OVVERO LA FARINA DSL DIA
VOLO VA TUTTA M CRUSCA ( V puntala) 

28.05 DSC - MUSICA SERA - «Concerto di Dint GilJeapie» 
20.40 TUTTO 01ULLA 8RIONONE 
22.10 STORSI DI «ENTE M N Z A STORIA - di Felice Musai*, con le 

Compagnia «I Legnane»», Regia di Francesco Dama 
22.45 TQ3 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30. 23.03 
GIORNALI RADIO: 6. 7 .8 . 10. 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 23.25: 6.03 
Almanacco del GR1; 6.10-8.45 La 
combinazione musicale: 6.44 Ieri al 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro: 
9.02 Radio anch'io: 11.10 Tomo 
subito: 11.34 «Il consiglio d'Egit
to»; 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.35 Master: 14.28 La voce dei 
poeti: 15 Errepiuno: 16 II paginone: 
17.30 E noto all'universo... e in ai-
tri siti; 18.05 Combinazione suono; 
18.30 Globetrotter: 19.10 Mondo 
motori: 19.30 Radmuno jazz: 20 
«La donna nei" armadio; 20.32 La 
giostra: 21 Oa Torino: Stagione sin
fonica 1981-82. nei'intervallo 
(21.50) Antologia poetica: 22.45 
Autoradio flash: 22.50 Oggi al Par
lamento: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.06. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30, 
17.30. 18.30. 19 30. 22.30: 6. 

6.06. 6.35. 7.05. 8 I giorni (al ter
mine: sintesi dei programmi): 9 La 
cafiffa (al termine: Bobbv Solo): 
9.32-15 Rax*odue 3131: 11.32 
M*e canzoni: 12.10-14 Trasmis
sioni ragionai: 12.48 Hit Parade: 
13.41 Sound-Track: 15.30 GR2 E-
conomia: 16.32 Sessantaminxiti: 
17.32 «Le confessioni di un italia
no» di I. Nievo (ai termine: Le ore 
dele musica): 18.45 n giro del So
le: 19.50 Speciale GR2 Cultura: 
19.57 Mass-music: 22-22.50 Ot
t i none: Firenze: 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11 11.50. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45: 6 Quotidiana racSo-' 
tre; 6.55-8.30 11 n concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagàia: 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe
de in Italia: 12 Pomerìggio musica
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo discorso; 17 Spaziotre; 
17.30 Spaziotre; 19 I concerti di 
Napot (neTintervallo (19.5511 ser
vizi di Spaziotre; 21 Rassegna deRe 
riviste; 21.10 Tribuna internaziona
le compositori 1982; 21.45 Spa 
fiotta opinióne: 23 II i*a: 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

Quella 
giornata 

particolare 
vista da 
Vittorio 
Caprioli 

Giovanna Ralli 

ROMA — Una giornata parti
colare di Ettore Scola dal cine
ma al teatro: un «moto» parti
colarmente inconsueto. Del 
resto ultimamente parlando di 
questa nuova iniziativa (che si 
concretizza da stasera al teatro 
Nuovo Parioli) ci si era soffer
mati a lungo sul presunto ri
trovamento di una giusta «di
gnità letteraria» per un testo 
dedicato inizialmente solo al 
mondo della celluloide. In
somma, la novità c'è, anche se 
tutti, da Scola, autore anche 
del testo per le scene — insie
me a Ruggero Màccari e con la 
collaborazione di Gigliola 
Fantoni — a Vittorio Caprioli, 
regista oltre che libero adatta
tore, tengono a precisare che 
al cinema era un'altra cosa. O 
meglio, l'edizione teatrale di 
Una giornata particolare, in 
fondo in fondo, non ha poi 
moltissimo da spartire col film 
da cui è nata. 

Cosi, la prima cosa che ci ha 
detto Vittorio Caprioli, par
landoci dello spettacolo ri
guarda i l'esclusiva teatralità 
della .messinscena. «L$ mia 
maggiore preoccupazione è 
stata di offrire un'opportuna 
veste scenica ai dialoghi. Il rit
mo del racconto, che nel film 
era sorretto dai primi piani, 
dell'esaltazione dei particola
ri, qui si rivolge tutto alle bat
tute, alle pause, ai lunghi si
lenzi». La storia, infatti — co
me si ricorderà — racconta di 
un incontro d'amore piuttosto 
inconsueto tra un omosessuale 
e una casalinga solitaria. Tutto 
si svolge in una Roma fascista 
completamente riversata in 
Via dei Fori Imperiali per lo 
«storico» incontro fra Mussoli
ni e Hitler. 

«La storia di una coppia oc
casionale — ribatte Caprioli 
— costretta in una socialità ci
nica che non gli permette 
nemmeno di essere se stessa. 
Così i due protagonisti (nel 
film avevano i volti di Sophia 
Loren e Marcello Mastroianni, 

Sui quelli di Giovanna Ralli e 
fiancarlo Sbragia, n.d.r.) ap

paiono come due nevrotici; 
uno nel suo odio per i fascisti e 
quanti non gli permettono di 
vivere liberamente i propri 
problemi, l'altra "costretta" in 
qualche modo ad amare il du
ce perché così fa suo marito, 
così fanno i vicini, così tutti». O 
quasi. ••- -

Per tutto lo spettacolo, dun
que. aleggia un senso di vio
lenza diffusa; «un clima — 
continua Vittorio Caprioli — 
che accompagna tutto lo svol
gimento della vicenda, all'ini
zio impalpabile, poi • sempre 
più profondo fino a raggiun
gere l'apice quando, mentre i 
due consumano la loro priva
tissima avventura, fuori risuo
nano le dissennate urla di Hi
tler*. In questa maniera, dun
que è stato anche affrontato il 
problema di quegli inserti «di 
massa» dei festeggiamenti fa
scisti che nel film facevano da 
fondamentale sottofondo: 
«Bruno Garofalo ha costruito 
una scena dove risalta un in
terno grigio — dice ancora Ca
prioli — mentre sul fondo, 
una serie di pannelli permet
tono l'apertura di panorami 
diversi, ognuno, naturalmen
te, funzionale ai vari passaggi 
del testo, all'intreccio di dialo
ghi e silenzi sul quale è co
struito lo spettacolo». 

Violenza all'esterno e amo
re all'interno: questa, insom
ma, sembra essere la linea se
guita dal regista e dai due in
terpreti principali; mentre dal 
film quanto di più è stato am
plificato riguarda la situazione 
del «diverso», sia esso effetti
vamente omosessuale, sia sol
tanto un diverso interiormen
te, anche incapace di racco
gliere fino in fondo quei pochi 

. stimoli che vengono da fuori. 
Insomma, intorno a questa 
nuova operazione, tutta voluta 
e realizzata organizzativamen
te da Carlo Molfese, c'è parec
chia curiosità: come risponde
rà il pubblico? «Noi abbiamo 
cercato di comunicare l'emo
zione che scaturiva dai dialo-
S" i — rispondendo Vittorio 

prioli — speriamo solo di 
esserci riusciti fino in fondo». 

n. fa. 
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Sommario 

L'inverno polacco, con uno scritto 
di Kazimierz Brandys. Eurocentri
smo controvoglia di Hans Magnus 
Enzensberger. Follia/bisogno di 
Franco Basaglia. I confini di Roma 
di Franco Pinna. Pier Paolo Paso
lini, due inediti. I futuri del mondo, 
a cura di Uliano Lucas. Fitzcarral-
do. l'ultimo film-racconto di Wer
ner Herzog. Leonardo da Vinci, 
fogli d'anatomia II cervello nero di 
Piranesi di Marguerite Yourcenar. 
Eadweard Muybridge. nudi. Un 
atomo di pace, tre tes'.i sul gioco 
de! calcio di Mario Luzi, Franco 
Cordelli. Giovanni Raboni. Mordil-
lo. Le cose che. scritti di Stefano 
Zecchi. Piergiorgio Bellocchio. 

Paolo Isotta. 

BIMESTRALE DI ATTUALITÀ E CULTURA 

GUANDA 
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COMUNE DI SALERNO 

AVVISO 
Si porta a conoscenza delle Ditte interessate, che il 

Consiglio Comunale, con deliberazioni dichiarale im
mediatamente eseguibili, ha disposto di esperire una 
gara di appalto-concorso per la gestione della refezio
ne calda nelle scuole nell'anno scolastico 1981/82 
con inizio dal l '1/3/1982. 

Le Ditte interessate che operano nel settore dovran
no far pervenire alla Segreteria Generale del Comune 
istanza in competente bollo intesa ad ottenere l'invito 
alla gara. 

Detta istanza deve pervenire entro il termine peren
torio delle ore 12 del 15/2/1982. 

IL SINDACO 
(Dr. Renato Borrelli) 

MUNICIPIO DI GANDOSSO (BG) 
Avviso che ai procederà ad appartar* i lavori di amptiamomo de** 

fognatura per un importo a basa d'appalto di L 118.000.000 secon
do a metodo di cui erert. 1. lett. a) dalla legge 2/2/1973. n. 14. 

Le Impteae iacrit*» all'Albo Nazionale Costruttori por l'importo e 
la Categoria «Sei presente apparto, possono chiedere di essera invi
tata eia gara inviando domande al sottoscritto e in botto entro a 
2 I / 2 / 1 M 2 . 

Le ikltiasta di Invito non vincola qMoeto Municipio. 
R 2 / 2 / 1 M 2 H SINDACO 

(Matti Or. Angolo) 

M e n t i l e d i d.vr u m r n l ì e ì n / o r m a z i o n i r u l U p*ce r il vxu»li«.mri 

Dal sommario di febbraio: 
le tesi sulla politica internazionale al Congresso del Pcf 

Dossier Polonia 
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